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DI ALESSANDRA RICCIARDI

Scuola e stage in impresa fino
ai 18 anni. Sulla carta, perché

nella realtà le nuove disposizioni
dovranno fare i conti
con la penuria di fondi.
A partire dal prossimo
anno, infatti, il diritto
al l ’ istruzione,  che
prende il posto del vec-
chio obbligo scolastico,
varrà solo fino al secon-
do anno delle superiori.
La piena attuazione è
rinviata a tempi mi-
gliori. Mentre per l’al-
ternanza tra impresa e
scuola sono stati stan-
ziati a regime 30 milio-
ni di euro, tanti quanti
bastano, ha detto il ser-
vizio bilancio della ca-
mera, a soddisfare le
richieste di poco più del 4% dei
possibili richiedenti, ossia i giova-
ni d’età compresa tra i 15 e i 18
anni. Diritto all’istruzione e alter-
nanza scuola-lavoro sono previsti
da due decreti (disponibili sul sito:
www.istruzione.it), attuativi della
riforma Moratti, che sono stati ap-
provati definitivamente lo scorso
giovedì dal consiglio dei ministri
(si veda ItaliaOggi del 25 marzo).
Commenti positivi quelli di Con-
findustria, che afferma: «Ora il si-
s tema educat ivo  è  p iù
europeo,perché è dimostrato che a
livelli di istruzione e formazione
più elevati corrispondono posti di
lavoro più qualificati e più remu-
nerati’». Nettamente critici, inve-
ce,Cgil, Cisl e Uil scuola, che accu-

sano il governo da un lato di avere
sostituito l’obbligo con un fumoso
diritto-dovere, che non assicura
pari qualità e condizioni a tutti, e
dall’altro di voler fare riforme a

costo zero. Contrari i partiti di
centro-sinistra, che parlano di un
nuovo attacco alla Costituzione. 

ALTERNANZA

Stanziati 30 milioni di euro a
decorrere dal 2006, sono 10 i mi-
lioni per il 2005, per consentire ai
ragazzi 15-18 anni di fare espe-
rienze di lavoro in impresa, anche
in periodi diversi dalle lezioni,
contemporaneamente ai percorsi
di istruzione o formazione. L’al-
ternanza sarà progettata, realiz-
zata e valutata sotto la responsa-
bilità dei licei o dei centri di for-
mazione in base ad apposite con-
venzioni con le imprese o con le ca-
mere di commercio, industria e
artigianato, oppure con enti pub-

blici e privati disponibili ad acco-
gliere gli studenti. Le attività sa-
ranno svolte sotto la guida di un
docente con funzioni di tutor e
varranno come crediti ai fini dell’i-

ter scolastico. Sarà un decre-
to del ministero a definire,
dopo intesa con le regioni, i
criteri generali delle conven-
zioni, i requisiti che devono
possedere le imprese, il mo-
dello di certificazione per la
spendibilità a livello nazio-
nale delle competenze acqui-
site. Secondo i conti del servi-
zio bilancio della camera, con
i finanziamenti disponibili
potranno essere attivati
2.272 percorsi, accogliendo,
nell’ipotesi migliore, 54 mila
studenti della fascia 15-18
anni. Ossia circa il 4% dei 1,3
milioni di alunni potenzial-
mente interessati. 

DIRITTO/DOVERE

La legge n. 53/2003 prevede
l’obbligatorietà dell’istruzione e
della formazione fino alla maggio-
re età. Dal 2005/2006, però, in at-
tesa dell’emanazione dei decreti
legislativi sul secondo ciclo, l’iscri-
zione e la frequenza gratuite ri-
guarderanno solo i primi due anni
degli istituti secondari superiori e
i percorsi di istruzione e formazio-
ne professionale. Saranno i comu-
ni a vigilare sull’adempimento da
parte dei genitori del dovere di
mandare i figli a scuola o nei cen-
tri di formazione professionale ac-
creditati dalle regioni. Un’anagra-
fe nazionale evidenzierà gli ab-
bandoni. (riproduzione riservata)

Approvati diritto all’istruzione e alternanza scuola-lavoro

Costi blocca riforme 
Solo il 4% dei giovani farà gli stage

DI LUCA SIGNORELLO

Decorrenza allargata per il di-
ritto al bonus statale per la pre-
videnza integrativa.

Sta riscuotendo notevole in-
teresse tra il personale scola-
stico l’attivazione del Fondo
nazionale pensione comple-
mentare per i lavoratori di com-
parto Fondo Scuola Espero,
Fondo autorizzato dalla Covip
all’esercizio dell’attività nel
2004 e iscritto al numero 145
dell’albo dei Fondi Pensione in
data 18 agosto 2004. Espero è
un fondo a capitalizzazione in-
dividuale ed a contribuzione de-
finita che opera senza fini di
lucro ed ha lo scopo di garan-
tire ai lavoratori associati una
prestazione pensionistica com-
plementare a quella erogata dal
sistema obbligatorio la cui en-
tità sarà commisurata ai con-
tributi versati in conti indivi-
duali, ai rendimenti realizzati
dalla gestione finanziaria del-
le risorse e, qualora erogata sot-
to forma di rendita, all’età e al
sesso del beneficiario. L’ade-
sione al Fondo, che è volonta-
ria, è riservata ai lavoratori del-
la scuola che sono stati assun-
ti con contratto a tempo inde-
terminato ovvero a tempo de-
terminato di durata non infe-
riore a tre mesi continuativi,
oltre che ai lavoratori dipen-
denti dalle organizzazioni sin-
dacali firmatarie dell’accordo
istitutivo del Fondo, compresi
i dipendenti in aspettativa sin-
dacale operanti presse le pre-

dette organizzazioni sindacali.
Partito in sordina agli inizi

del corrente anno scolastico,
trattandosi di un istituto del
tutto sconosciuto al personale
della scuola, sta ora facendo re-
gistrare un interesse superio-
re alle più rosee previsioni.

A ItaliaOggi risultano esse-
re centinaia le richieste di infor-
mazioni che giornalmente per-
vengono telefonicamente alla
sede di Roma al n. 0658495090,
o per fax al n. 0658495094 op-
pure all’indirizzo di posta elet-
tronica (info.aderenti@fondoe-
spero.it), e già un migliaio le
domande di adesione acquisite
ai terminali, mentre un nume-
ro considerevole di domande di
adesioni risultano essere ferme
nelle segreterie delle scuole che
avrebbero difficoltà tecniche
nella trasmissione delle copie
al Fondo, al service ammini-
strativo, all’Inpdap, al mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze a al ministero dell’i-
struzione. Allo scopo di con-
sentire il superamento di det-
te difficoltà tecniche, i rappre-
sentanti del ministero dell’i-
struzione in seno al consiglio di
amministrazione del Fondo
hanno preannunciato, dopo
quelle emanate il 21 luglio e il
27 settembre 2004, una ulte-
riore specifica circolare. 

TERM IN I  D I  DECORRENZA
PER  I L  D I R I T TO 
A L  BONUS DE L L ’1%

L’adesione al Fondo compor-
ta una ritenuta mensile a ca-
rico del lavoratore pari all’1%
dello stipendio, dell’indennità
integrativa speciale e della quo-
ta di tredicesima. Identico con-
tributo è a carico del datore di
lavoro e quindi dello stato. Per
il personale che aderirà entro
il primo anno di attività del
Fondo, lo stato verserà, a tito-
lo di una tantum, un ulteriore
1% per dodici mesi. Per coloro
che aderiranno nel secondo an-
no, l’una tantum sarà dello
0,5%, sempre per 12 mesi.

Il dipartimento della funzio-
ne Pubblica ha, nei giorni scor-
si, precisato che per avere di-
ritto all’una tantum dell’1%, il
periodo di adesione deve con-
siderarsi quello compreso tra il
1° gennaio e il 31 dicembre
2005. 

Tra il 1° gennaio e il 31 di-
cembre 2006 è il periodo di ade-
sione al Fondo che consente il
beneficio dello 0,5%. Precisa-
zione utile per evitare che le
lentezze burocratiche di avvio
del fondo non consentano ai la-
voratori il godimento di un di-
ritto previsto dalla legge. (ri-
produzione riservata)

Il bonus statale ci sarà dall’1/1/05

Espero garantito
dalla burocrazia

DI LUCA SIGNORELLO

Più tempo per la formazione
degli ausiliari,
tecnici e am-
ministrativi.
È stato diffe-
rito al 30 apri-
le il termine
per le proce-
dure di iscri-
zione ai per-
corsi formati-
vi degli Ata. I
corsi, previ-
sti all’art.3
dell’intesa del 20 luglio 2004, so-
no funzionali all’aggiornamento
della formazione e sono utili per
un eventuale concorso per il pas-
saggio di grado. Il ministro dell’i-
struzione, Letizia Moratti, con
avviso del 22 marzo 2005,ha co-
municato lo slittamento del ter-
mine delle iscrizione ai percorsi
formativi: inizialmente fissato al
28 febbraio 2005 è stato già proro-
gato al 30 marzo 2005; ora è spo-
stato alla data del 30 aprile 2005.

AVVISO MIUR

Più tempo
per formare
gli ausiliari

Amore lontano, di Sebastiano Vas-
salli, ed. Einaudi, pagine 192, euro 16,50

«Amore di terra lontana, per voi tutto il cuo-
re mi duole»... Chi non ricorda il mesto, inten-
so, richiamo d’amore di Jaufré Rudel, il trova-
tore provenzale, la cui vicenda, lacrimevole e
romantica, ci è stata raccontata con accenti in-
tensi e commossi e altamente poetici dal nostro
Giosuè Carducci? L’amore lontano di Jaufré era
la contessa di Tripoli, bella e pietosa - la bel-
lezza non è soltanto un valore estetico ma eti-
co, è un’idea di perfezione che s’incarna in un
essere superiore, il quale ha il potere di salva-
re chi ad essa si avvicina con animo puro e fi-
dente -, Melisenda, stando alla vulgata di Car-
ducci, Odierna moglie di Raimondo o forse Eleo-
nora d’Aquitania, stando alle congetture di Vas-
salli. Ma forse l’amore lontano è «un’immagine
di donna riflessa nello specchio delle parole»,
cioè la poesia stessa, un amore che assume nel
tempo e nello spazio forme nuove e cangianti,
restando sempre però «incantevole e imprendi-
bile». La poesia è, per l’appunto, l’oggetto di
questo libro, intendendo per poesia «la vita che
rimane impigliata in una trama di parole», ma
anche la vita dei poeti che hanno saputo dare
voce alle storie degli uomini, rendendole eter-
ne e universali, cioè pronunciando parole che
hanno valore per tutti, in ogni tempo. 

Ne risulta un libro singolare, pieno di fasci-
no e tuttavia casuale, un libro senza un centro
di gravità. In esso l’autore racconta sette vite
di poeti, nell’intento, pare, di carpire il miste-
ro della poesia. I sette poeti sono Omero, Qohé-
let, Virgilio, il già citato Rudel, Villon, Leopar-
di, Rimbaud. Ma qual è il nesso - a parte l’es-

ser tutti poeti - che lega questi autori nel libro?
Nessuno. Si tratta certo di grandi poeti, la cui
avventura umana e letteraria offre indizi es-
senziali per svelare il mistero della poesia; ma
perché, ad esempio, Omero e non Saffo, Virgi-
lio e non Dante, Rudel e non Petrarca, Rimbaud
e non Verlaine? 

L’autore poi si sofferma ora sulla parola, ora
sulle singole opere, ora sulle vite dei poeti, sen-
za concentrarsi su nessuno di questi aspetti. Ne
risulta un libro che non è un saggio di poetica
né di critica letteraria né di biografia. Tra l’al-
tro le ipotesi che l’autore avanza su alcuni mo-
menti della vita dei poeti citati non sono prive
di attrattiva ma sono puramente congetturali,
frutto di un pensiero capriccioso e bizzarro. 

Ci sono però due tracce che ci rimettono in
carreggiata,anche se su tutt’altra via: il libro si
divide in sette capitoli, tanti quanti sono i poe-
ti, come se in esso ci fosse un disegno unitario,
come se ci fosse un rapporto di continuità e non
di casualità; infine, una piccola scritta sulla ter-
za di copertina - «per volontà dell’autore que-
sto romanzo non partecipa a premi letterari».
Eccola la parola magica, romanzo: l’autore ri-
tiene, forse, di aver scritto un romanzo, perché
anch’egli evidentemente partecipa a quel sen-
tire collettivo secondo il quale la sola scrittura
creativa è quella del romanzo. 

In nome di questo pregiudizio accoglieremo
nell’Olimpo tanti scrittori sui cui nomi sarà bel-
lo tacere, e lasceremo fuori della porta auten-
tici geni della scrittura, come Borges, o, per re-
stare dalle nostre parti, Macchia e Citati. (ri-
produzione riservata)

a cura
di Alessandra Ricciardi

In libreria 

Letizia Moratti

L’ufficio bilancio 
della camera denuncia:

con i fondi stanziati 
per la legge Moratti,

54 mila studenti 
su 1,3 milioni potranno

coniugare lo studio 
in aula con l’impresa 

a cura di
ALESSANDRA RICCIARDI
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